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Giornalino 22 del 2005-06-21
1. Corte di Cassazione, Sentenza n. 6844 del 4 marzo 2005 (ICI. I fabbricati strumentali  delle cooperative agricole sono rurali).

I fabbricati strumentali delle cooperative sono rurali non essendo necessario il collegamento funzionale con il terreno, tanto più per il fatto che le cooperative agricole proseguono il processo produttivo del prodotto ottenuto sul fondo (n.d.r tale sentenza non è condivisibile non per l’aspetto funzionale evidenziato, ma per la natura del reddito delle società cooperative, comunque di impresae mai agrario,  anche quando svolgono attività agricola, come previsto dall’articolo 81 del DPR 917 del 1986.  Se così fosse perché le categorie interessate chiedono che sia precisato ciò nel disegno di legge sugli edifici rurali all’esame del Parlamento? Perché l’articolista del sole 24 ore, pag. 25, del 21 giugno 2005, invita le cooperative a versare e poi a chiedere il rimborso? Perché la circolare n. 44/E del 2002 dice che le società agricole non hanno benefici per l’imposizione diretta? Perché l’articolo 2 del D.Lgs. n.99 del 2004 limita le agevolazioni alle società agricole all’imposizione indiretta ed a quella creditizia? In conclusione, si deve riconoscere, perlomeno, che tale esenzione non è certa e ciò si pone in contrasto con il principio di interpretazione restrittiva delle norme tributarie agevolative. Non sembra dunque che i Comuni al momento possano legittimamente aderire alle richieste di rimborso o di esonero dal pagamento avanzate dalle categorie interessate, tenuto conto del carattere obbligatorio dell’azione tributaria).
2. Corte di Cassazione, sentenza 8637 del 26 aprile 2005 (ICI: soggettività concessionari demaniali).

I concessionari di aree demaniali sono tenuti a pagare l’ICI solo dal 1° gennaio 2001, avendo la legge 388 del 2000 natura innovativa e perciò non retroattiva. Tuttavia, per il periodo antecedente la soggettività può essere riconosciuta se dalla lettura dell’atto di concessione si evince che esso rappresenti un diritto di natura reale oppure di natura obbligatoria. 
3. Corte di Cassazione, sezione tributaria, sentenza 11 aprile 2005, n. 7412 (valutazione catastale degli immobili del Gruppo D).

Gli immobili del Gruppo D, nella specie alberghi, debbono essere valutati in base a stima diretta che tenga conto delle caratteristiche dell’immobile. A tal fine possono essere utilizzate le risultanze emergenti dalla perizia prodotta dalla parte interessata senza necessità che venga eseguito sopralluogo.

4. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 1° aprile 2005 n. 6880 (autorizzazione della Giunta comunale all’appello).

Può essere eccepita la mancata autorizzazione della giunta al sindaco a proporre appello solo quando lo statuto comunale preveda tale autorizzazione.

5. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 8 marzo 2005 n. 5031 (rinvio per relationem in appello al giudizio di primo grado).

Ancorché il rinvio a precedenti scritti difensivi non sia compatibile con l’onere di specificazione dei motivi dell’appello imposto dall’articolo 342 c.p.c., detto richiamo deve ritenersi consentito allorché l’impugnazione investa una pronuncia per motivo di rito che abbia negato la decisione di merito.

6. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 28 febbraio – 3 marzo  2005 n.  9134 (iscrizione a ruolo della TARSU).
L’iscrizione a ruolo della tassa rifiuti non richiede la preventiva emanazione di un avviso di accertamento  quando non cambiano gli elementi dell’obbligazione tributaria delle precedenti annualità, dichiarati correttamente dal contribuente, seppure cambiano gli importi dovuti.
7. Commissione Tributaria regionale  del Lazio, sentenza 94/2001 del 12 aprile 2005 (natura del termine di cui all’articolo 32 del D. Lgs.n.546/92).

I termini indicati nell’articolo 32 del decreto legislativo n. 546 del 1992, concernenti il deposito di documenti e di memorie alle Commissioni Tributarie, debbono ritenersi perentori e non ordinatori, pur nel silenzio della legge, così che se depositati in  di ritardo sono da ritenersi inammissibili.
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